
 
 
 
 

POLIZZA DI TUTELA LEGALE ANUSCA 
 
PREMESSA 

L’Assicurato per attivare la Polizza di Tutela Legale e per la gestione dei sinistri 
dovrà sempre fare riferimento ad ANUSCA (Contraente). 
La garanzia non potrà essere attivata se l’Assicurato non ha in essere anche la 
Polizza di Responsabilità Civile. 
ANUSCA ha stipulato il contratto con Unipol che fa da tramite alla società ARAG, che gestisce i 
sinistri. 
 
CONDIZIONI GENERALI DI ASSICURAZIONE 
 
1. NORME CHE REGOLANO L’ASSICURAZIONE IN GENERALE 
 
Art. 1.1 – Dichiarazioni relative alle circostanze del rischio 
Le dichiarazioni inesatte o le reticenze del Contraente o dell’Assicurato relative a circostanze che 
influiscono sulla valutazione del rischio possono comportare la perdita totale o parziale del diritto di 
indennizzo, nonché la stessa cessazione dell’assicurazione, ai sensi degli articoli 1892, 1893 e 
1894 del Codice Civile. 
 
Art. 1.2 - Modifiche dell’assicurazione 
Le eventuali modifiche dell’assicurazione devono essere provate per iscritto. 
 
Art. 1.3 – Pagamento del premio e decorrenza delle garanzie 
L’assicurazione ha effetto dalle ore 24 del giorno indicato nella scheda di polizza, “Parte B” del 
contratto, se il premio o la rata di premio sono stati pagati; altrimenti ha effetto dalle ore 24 del 
giorno del pagamento. 
Se il Contraente non paga il premio o le rate di premio successivi, l’assicurazione resta sospesa 
dalle ore 24 del quindicesimo giorno dopo quello della scadenza e riprende vigore dalle ore 24 del 
giorno del pagamento, ferme le successive scadenze ed il diritto della Società al pagamento dei 
premi scaduti, ai sensi dell’Art. 1901 del Codice Civile. 
I premi devono essere pagati all’agenzia alla quale è assegnata la polizza oppure alla Direzione 
della Società. […] 
 
Art. 1.4 – Frazionamento del premio 
Premesso che il premio annuo è indivisibile, la Società può concedere il pagamento frazionato. In 
caso di mancato pagamento delle rate di premio, trascorsi quindici giorni dalla rispettiva scadenza, 
la Società è esonerata da ogni obbligo ad essa derivante, fermo ed impregiudicato ogni diritto al 
recupero integrale del premio. L’assicurazione riprenderà effetto dalle ore 24 del giorno in cui verrà 
effettuato il pagamento del premio arretrato. 
 
Art. 1.5 - Aggravamento del rischio 
Il Contraente o l’Assicurato deve dare comunicazione scritta alla Società dei mutamenti che 
aggravano il rischio. Gli aggravamenti di rischio non noti o non accettati dalla Società possono 
comportare la perdita totale o parziale del diritto al rimborso nonché la stessa cessazione 
dell’assicurazione ai sensi delle disposizioni dell’Art. 1898 del Codice Civile. 
 
Art. 1.6 - Diminuzione del rischio 
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Nel caso di diminuzione del rischio, la Società è tenuta a ridurre il premio o le rate di premio 
successive alla comunicazione dell’Assicurato o del Contraente, ai sensi delle disposizioni dell’Art. 
1897 del Codice Civile e rinuncia al relativo diritto di recesso. 
 
Art. 1.7 – Forma delle comunicazioni 
Tutte le comunicazioni alle quali l’Assicurato, il Contraente e la Società sono tenuti devono essere 
fatte con lettera raccomandata o telefax. 
 
Art. 1.8 – Recesso in caso di sinistro 
Dopo ogni sinistro, come definito a termini di polizza, e fino al sessantesimo giorno dal pagamento 
o rifiuto dell’indennizzo, ciascuna delle Parti può recedere dall’assicurazione dandone preventiva 
comunicazione scritta all’altra Parte. 
Il recesso deve essere comunicato all’altra Parte con un preavviso di almeno trenta giorni rispetto 
alla data di efficacia del recesso. 
La Società, entro i trenta giorni successivi alla data di efficacia del recesso, rimborsa al Contraente 
la parte di premio relativa al periodo di rischio non corso, al netto degli oneri fiscali. 
L’eventuale incasso dei premi venuti a scadenza dopo la denuncia del sinistro non potrà essere 
interpretato come rinuncia alla facoltà di recesso. 
 
Art. 1.9 - Altre assicurazioni 
Il Contraente e/o l’Assicurato sono tenuti a dichiarare alla Società l’eventuale esistenza o la 
successiva stipulazione, presso altri assicuratori, di assicurazioni riguardanti lo stesso rischio e le 
medesime garanzie assicurate con la presente polizza. 
In caso di sinistro, il Contraente e/o l’Assicurato devono darne avviso a tutti gli assicuratori 
indicando a ciascuno il nome degli altri ai sensi dell’Art. 1910 del Codice Civile. 
 
Art. 1.10 – Proroga del contratto e periodo di assicurazione 
In mancanza di disdetta, mediante lettera raccomandata, o telefax, spediti almeno trenta giorni 
prima della scadenza dell’assicurazione, il contratto di durata non inferiore a un anno è prorogato 
per un anno e così successivamente. 
Per i casi nei quali la legge od il contratto si riferiscono al periodo di assicurazione, questo si 
intende stabilito nella durata di un anno, salvo che l’assicurazione sia stipulata per una minor 
durata, nel qual caso coincide con la durata del contratto. 
Nel caso in cui la polizza sia di durata poliennale, le Parti avranno comunque facoltà di recedere 
dal contratto al termine di ogni periodo di assicurazione, mediante invio di lettera raccomandata, o 
telefax, spediti almeno trenta giorni prima della scadenza annuale. 
 
Art. 1.11 – Pattuizione della non rinnovabilità della polizza 
Quando è pattuita la non rinnovabilità, la polizza cessa alla scadenza contrattuale senza obbligo di 
disdetta. 
 
Art. 1.12 - Oneri fiscali 
Gli oneri fiscali presenti e futuri relativi all’assicurazione sono a carico del Contraente anche se il 
pagamento sia stato anticipato dalla Società. 
 
Art. 1.13 - Foro competente 
Per ogni controversia il foro competente è quello del luogo di residenza o domicilio elettivo del 
Contraente o dell'Assicurato. 
 
Art. 1.14 - Rinvio alle norme di legge 
Per tutto quanto non è diversamente regolato nel presente contratto, valgono le norme legislative e 
regolamentari vigenti. 
 
COSA FARE IN CASO DI SINISTRO 
 
2. NORME CHE REGOLANO LA LIQUIDAZIONE DEI SINISTRI 
 



Art. 2.1 - Denuncia del sinistro 
Il Contraente e/o Assicurato deve immediatamente denunciare per iscritto all’Agenzia alla quale è 
assegnata la polizza o alla Società o ad ARAG qualsiasi sinistro nel momento in cui si è verificato 
e/o ne abbia avuto conoscenza. 
In ogni caso deve fare pervenire alla Direzione della Società o ad ARAG notizia di ogni atto a lui 
notificato, entro 3 (tre) giorni dalla data della notifica stessa. 
 
Art. 2.2 – Libera scelta del legale 
L'Assicurato ha il diritto di scegliere liberamente il legale cui affidare la tutela dei propri interessi, 
iscritto: 
a) presso il foro ove ha sede l'Ufficio Giudiziario competente per la controversia; 
b) presso il foro del proprio luogo di residenza o della sede legale del Contraente 
indicandolo alla Società o ad ARAG contemporaneamente alla denuncia del sinistro. 
Se l’Assicurato non fornisce tale indicazione, la Società o ARAG lo invita a scegliere il proprio 
legale. 
L’Assicurato ha comunque il diritto di scegliere liberamente il proprio legale nel caso di conflitto di 
interessi con la Società o ARAG. 
 
Art. 2.3 - Fornitura dei mezzi di prova e dei documenti occorrenti alla prestazione della 
garanzia assicurativa 
Se l'Assicurato richiede la copertura assicurativa è tenuto a: 
informare immediatamente la Società o ARAG in modo completo e veritiero di tutti i particolari del 
sinistro, nonché indicare i mezzi di prova e documenti e, su richiesta, metterli a disposizione; 
conferire mandato al legale incaricato della tutela dei suoi interessi, nonché informarlo in modo 
completo e veritiero su tutti i fatti, indicare i mezzi di prova, fornire ogni possibile informazione e 
procurare i documenti necessari. 
 
Art. 2.4 - Gestione del sinistro 
Ricevuta la denuncia del sinistro, ARAG, attraverso il legale scelto liberamente dall’Assicurato o il 
legale scelto dalla stessa, si adopera per realizzare un bonario componimento della controversia. 
Ove ciò non riesca, se le pretese dell'Assicurato presentino possibilità di successo ed in ogni caso 
quando sia necessaria la difesa in sede penale, la pratica viene trasmessa al legale scelto nei 
termini dell'Art. 2.2 “Libera scelta del Legale”. 
La garanzia assicurativa viene prestata anche per ogni grado superiore di procedimento sia civile 
che penale se l’impugnazione presenta possibilità di successo. 
L'Assicurato non può addivenire direttamente con la controparte ad alcuna transazione della 
vertenza, sia in sede extragiudiziaria che giudiziaria, senza preventiva autorizzazione di ARAG, 
pena il mancato rimborso delle spese sostenute. 
L’eventuale nomina di Consulenti Tecnici di Parte e di Periti viene concordata con ARAG. 
La Società o ARAG non è responsabile dell'operato di Legali, Consulenti Tecnici e Periti. 
In caso di conflitto di interessi o di disaccordo in merito alla gestione dei casi assicurativi tra 
l'Assicurato e la Società o ARAG, la decisione può venire demandata, con facoltà di adire le vie 
giudiziarie, ad un arbitro che decide secondo equità, designato di comune accordo dalle parti o, in 
mancanza di accordo, dal Presidente del Tribunale competente a norma del Codice di Procedura 
Civile. 
Ciascuna delle parti contribuisce alla metà delle spese arbitrali, salvo il caso di esito totalmente 
favorevole all'Assicurato. 
In caso di esito negativo dell'arbitrato, l'Assicurato potrà egualmente procedere autonomamente ed 
a proprio rischio nella trattazione della controversia, dandone avviso alla Società o ad ARAG, con 
facoltà di ottenere la ripetizione delle spese sostenute se non ripetute dalla controparte, qualora il 
risultato conseguito sia più favorevole di quello precedentemente prospettato dalla Società o 
ARAG. 
 
Art. 2.5 - Coesistenza con assicurazione di Responsabilità Civile 
Nei casi in cui venga prestata assistenza legale ai sensi dell’Art. 1917 Codice Civile, attraverso la 
relativa clausola contrattuale contenuta nella polizza di Responsabilità Civile stipulata dal 
Contraente o da singoli Assicurati relativa all’attività dichiarata in polizza, la garanzia prevista dalla 



presente polizza opera: 
- ad integrazione di quanto non previsto dalla suddetta assicurazione per spese di resistenza e 

soccombenza; 
- dopo l’esaurimento di quanto dovuto dalla suddetta assicurazione di Responsabilità Civile. 

Nessuna limitazione sussiste per le imputazioni penali. 
 
Art. 2.6 - Recupero di somme 
Spettano integralmente all’Assicurato i risarcimenti ottenuti ed in genere le somme recuperate o 
comunque corrisposte dalla controparte a titolo di capitale ed interessi. 
Spettano, invece, ad ARAG, che li ha sostenuti o anticipati, gli onorari, le competenze e le spese 
liquidate in sede giudiziaria o concordate transattivamente e/o stragiudizialmente. 
 
3. CONDIZIONI PARTICOLARI DI ASSICURAZIONE 
 
Art. 3.1 - Oggetto dell’assicurazione 
1. La Società, alle condizioni della presente polizza assicura la Tutela Legale nei limiti del 
massimale convenuto all’Art.3, compresi i relativi oneri non ripetibili dalla controparte, occorrenti 
all’Assicurato per la difesa dei propri interessi in sede extragiudiziale e giudiziale, nei casi indicati 
in polizza. 
2. Tali oneri sono: 
le spese per l’intervento del legale incaricato della gestione del sinistro anche quando la vertenza 
deve essere trattata tramite il coinvolgimento di un organismo di mediazione 
- le indennità a carico dell’Assicurato spettanti all’Organismo di mediazione costituito da un Ente 
di diritto pubblico oppure da un Organismo privato nei limiti di quanto previsto dalle tabella dei 
compensi prevista per gli organismi di mediazione costituiti da Enti di diritto pubblico. Tale 
indennità è oggetto di copertura assicurativa solo nel caso in cui la mediazione sia prevista 
obbligatoriamente per legge; 
le eventuali spese del legale di controparte, nel caso di soccombenza per condanna 
dell’Assicurato, o di transazione autorizzata dalla Società ai sensi dell’Art. 2.4 - Gestione del 
sinistro; 
le spese per l’intervento del Consulente Tecnico d’Ufficio, del Consulente Tecnico di Parte e di 
Periti purché scelti in accordo con ARAG ai sensi dell’Art. 2.4 - Gestione del sinistro; 
le spese processuali nel processo penale (Art. 535 Codice di Procedura Penale); 
le spese di giustizia in favore dell’erario nel processo penale; 
il Contributo Unificato per le spese degli atti giudiziari (D.L. 11/03/02 n. 28 convertito in Legge 
10/05/2002 n. 91), se non ripetuto dalla controparte in caso di soccombenza di quest’ultima. 
3. Per quanto riguarda le spese relative all’esecuzione forzata, la Società tiene indenne 
l’Assicurato limitatamente ai primi 2 (due) tentativi. 
4. E’ garantito l’intervento di un unico legale per ogni grado di giudizio, territorialmente competente 
ai sensi dell’Art. 2.1 - Denuncia del sinistro e dell’Art. 2.2 - Libera scelta del Legale. 
 
Art. 3.2 – Assicurati 
Le garanzie previste all’Art. 3.1 – Oggetto dell’assicurazione – delle Condizioni di Assicurazione, 
vengono prestate Ufficiali di Stato Civile e d’Anagrafe (soci individuali), iscritti alla Contraente per i 
casi assicurativi inerenti l’attività indicata in polizza. Le prestazioni assicurative garantite dalla 
presente polizza sono erogate esclusivamente se ad esse non siano obbligati altri soggetti in virtù 
di norme di legge o di contratto. La polizza pertanto non opera se si realizzano le condizioni che 
consentono all’Assicurato di essere tenuto indenne dal pagamento di oneri, in forza di previsioni di 
legge o per effetto di norme sulla contrattazione collettiva di lavoro. 
La Compagnia acquisisce il nominativo delle persone assicurate alla firma del presente contratto. 
Per l’identificazione degli ulteriori soggetti assicurati, anche ai fini della regolazione del premio, si 
farà riferimento alla documentazione probatoria in possesso dell’ Associazione, la quale si 
impegna ad esibirla in qualsiasi momento a persone incaricate dalla Compagnia per controlli e 
accertamenti. 
 
Art. 3.3 - Prestazioni garantite 
Le garanzie valgono esclusivamente per: 



1. sostenere la difesa in procedimenti penali per delitti colposi e contravvenzioni, 
compresa la remissione di querela, l’amnistia, l’indulto e la prescrizione per decorrenza dei termini, 
commessi nello svolgimento delle attività istituzionali sempreché non siano di natura dolosa. Sono 
compresi anche i fatti relativi alla circolazione stradale, quando gli assicurati, per ragioni di 
servizio si trovino alla guida di veicoli a motore di loro proprietà o di proprietà dell’Ente; 
2. sostenere la difesa penale per delitti dolosi. La difesa in procedimenti penali per delitti 
dolosi commessi dagli Assicurati nello svolgimento dell’attività o professione descritta in polizza, 
comprese le violazioni in materia fiscale e amministrativa, purché gli Assicurati vengano prosciolti 
o assolti con decisione passata in giudicato o vi sia stata la derubricazione del reato da doloso a 
colposo (Art. 530 comma 1, Cod. Proc. Pen.) o sia intervenuta archiviazione per infondatezza della 
notizia di reato o perché il fatto non è previsto dalla legge come reato. Sono esclusi i casi di 
estinzione del reato per qualsiasi altra causa. 
Fermo restando l’obbligo per gli Assicurati di denunciare il caso assicurativo nel momento in cui ha 
inizio il procedimento penale, la Società anticiperà al Contraente le spese legali fino ad un 
massimo di € 5.000,00 (cinquemila), in attesa della definizione del giudizio. 
Nei casi in cui: 
- il giudizio, anche a seguito di archiviazione e successiva riapertura, si concluda con sentenza 
definitiva diversa da assoluzione, proscioglimento o derubricazione del reato da doloso a colposo, 
- l’Assicurato non trasmetta alla Società copia della sentenza entro e non oltre 30 (trenta) giorni 
dalla data di pubblicazione, la Società richiederà al Contraente il rimborso di tutti gli oneri 
eventualmente anticipati per la difesa in ogni grado di giudizio. 
La prestazione opera in deroga all’Art. 3.9 – Esclusioni – lett. e) ed h). 
3. resistere a pretese risarcitorie per danni extracontrattuali cagionati a terzi. ove, ai 
sensi dell'Art. 1917 Cod. Civ., risultino adempiuti gli obblighi dell'assicuratore di responsabilità 
civile dei soggetti Assicurati. L'intervento della Società è comunque condizionato all'esistenza ed 
effettiva operatività di una valida garanzia di responsabilità civile dei soggetti Assicurati; 
4. affrontare controversie relative allo svolgimento di attività previste dal D. Lgs. n. 196/03 
Tutela della Privacy” e succ. modifiche ed integrazioni da parte dell’assicurato qualora ricopra 
contemporaneamente la qualifica di Dirigente e di Titolare, Responsabile o incaricato del 
trattamento dei dati . 
Le garanzie vengono prestate a condizione che siano adempiuti, quando previsti, gli obblighi 
relativi alla notificazione del trattamento all’Autorità Garante e valgono per: 
- la difesa in procedimenti penali dolosi previsti dal D. Lgs. n. 196/03 commessi dall’assicurato 

nello svolgimento dell’attività, nei casi di proscioglimento o di assoluzione o derubricazione del 
reato da doloso a colposo (ex Art 530 comma 1 C.P.P.) o nei casi in cui sia intervenuta 
archiviazione per infondatezza della notizia di reato o perché il fatto non è previsto dalla legge 
come reato. Sono esclusi i casi di estinzione del reato per qualsiasi altra causa La presente 
garanzia opera in deroga all’Art. 3.9 “Esclusioni” lett. h); 
- la difesa nei procedimenti amministrativi dinanzi al Garante nel caso di reclami, segnalazioni e 

ricorsi. 
- la resistenza dinanzi alle competenti autorità giurisdizionali alle pretese di risarcimento avanzate 

da terzi nel caso in cui siano adempiuti gli obblighi dell’Assicuratore di responsabilità civile ai sensi 
dell’Art. 1917 Codice Civile. L'intervento della Società è comunque condizionato all'esistenza ed 
effettiva operatività di una polizza di responsabilità civile; 
5. affrontare controversie relative allo svolgimento di attività previste dal D. Lgs. n. 81/08 
“Tutela della Salute e della Sicurezza nei luoghi di Lavoro” e succ. modifiche ed 
integrazioni, da parte dell’assicurato qualora ricopra contemporaneamente la qualifica di Dirigente 
e Responsabile dei lavori, Coordinatore per la progettazione, Coordinatore per l’esecuzione dei 
lavori, Legale Rappresentante, Dirigente, Preposto, Medico Competente, Responsabile dei Servizi 
di Prevenzione, Lavoratore Dipendente. Le garanzie valgono per : 
- la difesa nei procedimenti penali per delitti colposi e/o contravvenzioni; 
- la difesa in procedimenti penali per omicidio colposo e/o lesioni personali colpose (Artt. 589 – 590 
Codice Penale); 
- l’opposizione e/o impugnazione avverso i provvedimenti amministrativi, le sanzioni amministrative 
non pecuniarie e le sanzioni amministrative pecuniarie di importo determinato in misura non 
inferiore a € 300,00 (duecentocinquanta). 
Le garanzie valgono anche qualora il Contraente, in relazione all’attività esercitata, rivesta la 



qualifica di Committente dei lavori ai sensi del D. Lgs 81/08. 
La presente garanzia opera in parziale deroga all’Art. 3.12 “Esclusioni” lett. e) per la materia 
amministrativa. 
A parziale deroga dell’Art. 3.6 - Insorgenza del sinistro - delle Condizioni di Assicurazione, in 
relazione alle prestazioni 4 e 5 dell’Art. 3.3 “Prestazioni garantite”, per insorgenza del caso 
assicurativo si intende: 

il compimento da parte della competente Autorità del primo atto di accertamento ispettivo o di 
indagine, amministrativo e/o penale; 

il momento in cui l’Assicurato abbia o avrebbe cominciato a violare le norme di legge - nel caso di 
procedimento penale per omicidio colposo e/o lesioni personali colpose. 
La garanzia si estende ai casi assicurativi conseguenti a fatti e/o atti verificatisi durante il periodo di 
validità del contratto ed insorti nel termine di 24 (ventiquattro) mesi dalla cessazione dei soggetti 
garantiti dalle funzioni/qualifiche indicate. 
 
Art. 3.4 - Massimale 
L’assicurazione si intende prestata fino alla concorrenza del massimale di € 20.000,00 per caso 
assicurativo senza limite per anno assicurativo. 
 
Art. 3.5 - Decorrenza della garanzia 
1. Salvo la limitazione prevista dall’Art. 3.6 comma 2 della polizza, la garanzia è prestata per le 
controversie determinate da fatti verificatisi nel periodo di validità della stessa e precisamente dopo 
le ore 24 del giorno di decorrenza dell’assicurazione. 
2. I fatti che hanno dato origine alla controversia si intendono avvenuti nel momento iniziale della 
violazione della norma o dell’inadempimento. 
3. Qualora il fatto che origina il sinistro si protragga attraverso più atti successivi, il sinistro stesso 
si considera avvenuto nel momento in cui è stato posto in essere il primo atto. 
4. Le vertenze promosse da o contro più persone ed aventi per oggetto domande identiche o 
connesse, si considerano a tutti gli effetti un unico sinistro. In caso di imputazioni a carico di più 
persone assicurate e dovute al medesimo fatto, il sinistro è unico a tutti gli effetti. 
In tali ipotesi, la garanzia viene prestata a favore di tutti gli assicurati coinvolti, ma il relativo 
massimale resta unico e viene ripartito tra loro, a prescindere dal numero e dagli oneri da ciascuno 
di essi sopportati. 
 
Art. 3.6 - Insorgenza del sinistro 
1. Ai fini della presente polizza, per insorgenza del sinistro si intende: 

per l’esercizio di pretese al risarcimento di danni extracontrattuali, il momento del verificarsi del 
primo fatto che ha originato il diritto al risarcimento; 

per tutte le restanti ipotesi, il momento in cui l'Assicurato, la controparte o un terzo abbia o 
avrebbe cominciato a violare norme di legge o di contratto. 
In presenza di più violazioni della stessa natura, per il momento di insorgenza del sinistro si fa 
riferimento alla data della prima violazione. 
2. La garanzia assicurativa viene prestata per i casi assicurativi che siano insorti: 

durante il periodo di validità temporale della copertura, in caso di esercizio di pretese al 
risarcimento di danni extracontrattuali, di procedimento penale e di ricorsi od opposizioni alle 
sanzioni amministrative ove applicabili; 

trascorsi 3 (tre) mesi dalla decorrenza della polizza, in tutti gli altri casi. 
3. La garanzia si estende ai casi assicurativi che siano insorti durante il periodo di validità del 
contratto e che siano stati denunciati alla Società o ad ARAG, nei modi e nei termini dell’Art. 2.1 - 
Denuncia del sinistro e dell’Art. 2.2 - Libera scelta del Legale, entro 24 (ventiquattro) mesi dalla 
cessazione del contratto stesso. 
4. La garanzia non ha luogo nei casi insorgenti da contratti che nel momento della stipulazione 
dell’assicurazione fossero stati già disdetti da uno dei contraenti o la cui rescissione, risoluzione o 
modificazione fosse già stata chiesta da uno dei contraenti. 
5. Si considerano a tutti gli effetti come unico sinistro: 

vertenze promosse da o contro più persone ed aventi per oggetto domande identiche o 
connesse; 

indagini o rinvii a giudizio a carico di una o più persone assicurate e dovuti al medesimo evento o 



fatto. 
In tali ipotesi, la garanzia viene prestata a favore di tutti gli assicurati coinvolti, ma il relativo 
massimale resta unico e viene ripartito tra loro, a prescindere dal numero e dagli oneri da ciascuno 
di essi sopportati. 
 
Art. 3.7 - Estensione territoriale 
L'assicurazione vale per i casi assicurativi che insorgono in Europa e in tutti i Paesi del 
Mediterraneo. 
 
Art. 3.8 - Regolazione del premio 
Il premio è convenuto sulla base di elementi variabili, viene anticipato in via provvisoria come 
descritto all’Art. 1.3 – Pagamento del premio – e deve intendersi come premio minimo annuo. Il 
premio è regolato alla fine di ciascun periodo assicurativo annuo, o della minor durata del 
contratto, secondo le variazioni intervenute durante lo stesso periodo, negli elementi presi come 
base per il conteggio del premio, fermo il premio minimo stabilito. 
a) Comunicazione dei dati e pagamento della differenza di premio 
Entro 60 (sessanta) giorni trascorsa la scadenza di ogni periodo assicurativo annuo, il Contraente 
è tenuto a comunicare per iscritto alla Società il numero degli assicurati così come definiti dall’Art. 
3.2 – Assicurati. 
La Società provvederà alla regolazione del premio con addebito della differenza tra il numero 
iniziale e quello a consuntivo, se maggiore al corrispettivo minimo acquisito dalla Società. 
Le differenze attive, risultanti dalla regolazione, dovranno essere pagate nei 15 (quindici) giorni 
successivi al ricevimento da parte della Compagnia del documento contrattuale “Appendice di 
regolazione”. 
b) Inosservanza dell’obbligo di comunicazione dei dati 
Nel caso in cui il Contraente, nei termini prescritti, non abbia effettuato: 
- la comunicazione dei dati, ovvero 
- il pagamento della differenza attiva dovuta 
il premio, anticipato in via provvisoria per le rate successive, viene considerato in conto o a 
garanzia di quello relativo al periodo assicurativo per il quale non ha avuto luogo la comunicazione 
dei dati o il pagamento della differenza attiva. 
In tale eventualità la garanzia resta sospesa dalla scadenza del termine di cui al precedente 
comma a) e riprende vigore alle ore 24 del giorno in cui l’Assicurato Contraente abbia adempiuto i 
suoi obblighi, salvo il diritto per la Compagnia di agire giudizialmente o di dichiarare la risoluzione 
del contratto con lettera raccomandata. 
Per i contratti cessati per qualsiasi motivo: nel caso in cui il Contraente non adempia gli obblighi 
relativi alla regolazione del premio, la Compagnia non sarà obbligata per i sinistri accaduti nel 
periodo al quale si riferisce la mancata regolazione. 
Resta fermo per la Compagnia stessa il diritto di agire giudizialmente. 
c) Verifiche e controlli 
La Compagnia ha il diritto di effettuare verifiche e controlli, nei limiti del D. Lgs. n. 196 del 
30/6/2003 (Codice in materia di dati personali), per i quali l’Assicurato Contraente è tenuto a fornire 
i chiarimenti e le documentazioni necessarie. 
 
Art. 3.9 – Esclusioni 
a) per il pagamento di multe, ammende e sanzioni in genere; 
b) per gli oneri fiscali (bollatura documenti, spese di registrazione di sentenze e atti in genere, 
ecc.) richiesti dalla legge per regolarizzare i documenti necessari per la gestione del sinistro e per 
ogni altro onere fiscale che dovesse presentarsi nel corso o alla fine della causa; 
c) per fatti conseguenti a tumulti popolari (assimilabili a sommosse popolari), eventi bellici, atti 
di terrorismo, atti di vandalismo, terremoto, sciopero e serrate, nonché da detenzione od impiego 
di sostanze radioattive; 
d) per vertenze concernenti il diritto di famiglia, delle successioni e delle donazioni; 
e) per controversie in materia amministrativa, fiscale e tributaria; 
f) per vertenze concernenti diritti di brevetto, marchio, autore, esclusiva, concorrenza sleale, 
rapporti tra soci e/o amministratori; 
g) per controversie derivanti dalla proprietà o dalla guida di veicoli, imbarcazioni o aeromobili; 



h) per dolo delle persone assicurate; 
i) per fatti non accidentali relativi ad inquinamento dell'ambiente; 
l) per qualsiasi spesa originata dalla costituzione di parte civile quando l'Assicurato viene 
perseguito in sede penale; 
m) per controversie contrattuali compreso recupero crediti; 
n) in caso di conflitto di interesse tra soggetti Assicurati e Contraente; 
o) per controversie relative alla compravendita, permuta di immobili e alla loro costruzione ex novo; 
in quest’ultimo caso restano escluse le controversie relative a contratti di appalto, fornitura e posa 
in opera di materiali. 
p) per controversie tra comproprietari 
q) per vertenze con Istituti o Enti Pubblici di Assicurazione Previdenziali e Sociali; 
r) per controversie nei confronti della Società e/o Arag. 


